LE  RICHIESTE

DELLE ASSOCIAZIONI DI PERSONE CON DISABILITA’

RICHIESTE  PRIORITARIE

da definire IMMEDIATAMENTE.

1. Ricostituzione del Tavolo di lavoro sul tema del diritto alla mobilità delle persone con disabilità

Le associazioni richiedono che venga ripristinato il Tavolo di lavoro a suo tempo avviato  (ottobre 2010). 

Alla luce dell’art. 4 del nuovo Regolamento del Servizio finalità e componenti del Tavolo si identificano con lo strumento del Comitato Consultivo di partecipazione previsto da tale documento.

Il Tavolo dovrà affrontare la riorganizzazione complessiva del servizio, gestito mediante l’impiego di mezzi ordinari e mezzi attrezzati .
2. Sospensione del criterio ISE per la valutazione del reddito dei fruitori del trasporto sostitutivo erogato mediante mezzo ordinario (taxi)

Chiediamo che  vengano sospesi, con effetto immediato, gli esiti derivanti dall’applicazione della TABELLA 2  allegata alla deliberazione del 7 maggio 2012:  il valore del singolo buono deve essere ripristinato, al momento, al livello definito inizialmente dall’atto deliberativo (9 euro), in attesa delle conclusioni del Tavolo di lavoro, che dovrà affrontare la questione delle eventuali modalità di contribuzione.

3. No alla rinuncia forzata agli stalli da parte di persone con disabilità che ne sono titolari. 

Debbono essere sospesi gli effetti della deliberazione del 7 maggio 2012 laddove si escludono dal servizio buoni taxi coloro che dispongono dello stallo . Le situazioni al momento definite con la cancellazione dello stallo,  e quelle di futura definizione, debbono essere riviste od affrontate valutando caso per caso la necessità di tale dotazione.

4. Garanzia di accessibilità della rete di trasporto gestita dalla GTT, con riferimento sia ai mezzi che alle infrastrutture a terra.

La GTT dovrà impegnarsi a predisporre un piano di progressivo adeguamento dei mezzi e delle infrastrutture e ad attivare, entro 3 mesi dalla sottoscrizione dell’accordo, un servizio di informazione per i viaggiatori con disabilità nel caso in cui le linee accessibili siano deviate o soppresse momentaneamente.

RICHIESTE DI SISTEMA,

la cui definizione dovrà essere oggetto dei lavori del Tavolo di lavoro che si richiede venga immediatamente costituito.

1. Revisione complessiva della gestione del servizio, tenendo anche conto del lavoro fin qui svolto .

In prima istanza, occorre unificare i 3 attuali sistemi di prenotazione (i due della GTT e quello della TUNDO), lasciando e potenziando quello organizzato dalla ditta vincitrice dell’appalto.

2. Nelle more dell’adozione della card, disponibilità a rivedere quanto previsto dalle deliberazioni e da atti dirigenziali a riguardo di:  modifica della scadenza di validità dei buoni/ - ripristino della cumulabilità dei blocchetti/ - modifica delle modalità di calcolo dell’esborso alla GTT/ - modifica dell’obbligo di conguaglio immediato al conducente

3. Potenziamento e riorganizzazione del servizio di minibus attrezzati porta a porta, che già da subito deve gestire tutte le corse fisse e ripetitive (lavoro, cicli terapeutici, istruzione superiore), oltre ai casi già assegnati di particolare complessità (impossibilità di autonomo spostamento carrozzina-sedile, uso di carrozzelle elettroniche, ecc…). 

Occorre assicurare  il “nocciolo duro” di quella necessaria mobilità accessibile non ancora garantita dalle attuali linee del trasporto pubblico o comunque mai garantibile, anche in prospettiva futura, per una fascia di popolazione disabile. In virtù di questo ‘nocciolo duro’ – e della razionalizzazione dei costi – anche i ciechi assoluti debbono poter fruire di mezzi collettivi (taxi accessibili o alternativi) , sull’esempio di quanto fatto in via sperimentale e di quanto predisposto per i disabili motori.

4. Applicazione da parte dei Servizi di Medicina Legale delle AASSL e della Commissione medica di criteri di appropriatezza nell’individuazione del mezzo di trasporto attribuito alla singola persona disabile (minibus attrezzati o taxi): tale individuazione non deve comunque comportare un aggravio di spesa per l’utente quando quest’ultimo non può scegliere quale mezzo utilizzare.

5. Avvio di una trattativa con l’Assessorato alla Salute regionale e con le ASR  per affrontare  la preponderante richiesta da parte di specifiche categorie di utenti disabili di corse verso strutture sanitarie.

Occorre, ad esempio, individuare modalità di trasporto verso tali strutture da parte di specifiche categorie di persone con disabilità necessitanti di interventi sanitari programmati e periodici direttamente od indirettamente gestiti dalle AASSLL, prevedendo segmenti di linee porta a porta dedicate e riconfigurando gli orari di visita e laboratorio).

6. Richiesta alla Regione Piemonte – Assessorato ai Trasporti - di intendere il trasporto di semilinea porta a porta come T.P.L.,   essendo parte integrante del trasporto pubblico collettivo.

7. Avvio di una trattativa con le cooperative dei taxisti finalizzata alla:

- definizione di corse standard a costo fisso per destinazioni all’interno della città o della prima cintura

impiego di mezzi utilizzabili da persone in carrozzina, senza necessità di trasbordo(in percentuale: 20% del numero complessivo dei mezzi) già finanziabili parzialmente con fondi regionali 

riduzione del costo iniziale del servizio, con tassametro che parte con passeggero a bordo

- eliminazione/sostanziale riduzione del valore del diritto di chiamata, portandolo comunque ad un valore non superiore ad  € 2,50.
                                                                                                      Torino, 13 maggio 2013

